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Camera dei Deputati 
— DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 2 6 MAGGIO 1 9 0 9 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per ragioni di famiglia, gli onorevoli: Mor-

Lncifero, di giorni 
Moschini, di giorni 8; Valeri, di giorni 2. 

(Sono conceduti). , 

Verif icazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezionj 

nella torna ta pubblica "di oggi lia verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente» 
e concorrendo nell 'eletto le qual i tà richieste 
dallo Sta tuto e dalla legge elettorale ha di-
chiarato valida l'elezione medesima: 

Francavilla Sicilia - eletto Giovanni 
Colonna di Cesarò. 

Do at to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro conval idata que-
s ta elezione. 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Come i colleghi ricor-

deranno, nella seduta di lunedì, in seguito 
ad invito del sindaco di Vercelli, furono de-
legati i deputat i della provincia di Novara 
a rap presentare la Camera all ' inaugurazione 
del monumento a Carlo Alberto, la quale 
avrà luogo il 30 maggio, .in quella cit tà. 

Nello stesso giorno sarà f a t t a anche la 
commemorazione della bat tagl ia di Palestro. 
Ora il sindaco di Palestro, in seguito a pre-
mure del deputato Bergamasco, ha pure ri-
volto invito alla Camera che voglia delegare 
una speciale rappresentanza a quella ceri-
monia. 

Propongo quirfdi che la Camera sia rap-
presentata colà dai deputa t i della provin-
cia di Pavia, nella quale si trova Palestro. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell 'onorevole Viazzi, 

ai ministri dell ' interno e dei lavori pubblici , 
« per sapere se non intendano sollecitare 

le opere di ricostruzione nel paese di Ga-
vorrano (Grosseto), tenuto calcolo che le 
famiglie sloggiate dalle loro case in seguito 
alla f rana si t rovano in condizioni di gra-
vissimo disagio, le quali non possono più a 
lungo essere p ro t ra t t e ». 

Non essendo presente l 'onorevole Viazzi,. 
questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Gio-
vanni Alessio, al presidente del Consiglio e 
al ministro di grazia e giustizia, « per dire? 

date le gravissime conseguenze che ne 
derivano specialmente alle banche popolari: 
cooperative e la necessità di immediate mo-
dificazioni, sarà subito presentato al Par -
lamento per la conversione in legge il regio 
decreto 21 marzo 1909, n. 177». 

ALESSIO GIOVANNI. Poiché è s tato 
presentato il decreto-legge per la sua con-
versione in legge, ritiro questa interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell'onorevole Giovanni Alessio,, al 
ministro dei lavori pubblici, « se non creda 
che sia il caso del t rasporto gratui to o di. 
una tariffa ferroviaria r idot ta a favore dei 
privati per i materiali di costruzione occor-
renti nei paesi colpiti dal terremoto ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non ho bisog-no di ricordare 
all 'onorevole Alessio il decreto del 18 marzo, 
che appunto accordava la completa gra tu i tà 
dei t rasport i per ogni genere di materiale 
da costruzione, che fosse elargito da Comi-
ta t i o da privati a benefìcio delle popola-
zioni colpite dal t e r r emoto . Non gli ricor-
derò neanche il decreto del 18 aprile che 
regola i rimborsi graduali, rateali, delle spese 
di costo, in cui il t raspor to entra per una 
par te minima ed entra come spesa viva, 
vale a dire al di sotto di ogni possibile ri-
duzione di tar iffa. Ma l 'onorevole Alessio 
sembra voglia allargare il problema a pro-
porzioni molto gravi, sebbene egli lo na-
sconda sotto le forme modeste di una sem-
plice interrogazione. 

Orbene a questa rispondo che il Governo,, 
quan tunque non si ricusi di esaminare un 
così ponderoso problema, deve subito av-
vertire che il r idurre ul teriormente e per 
t u t t i le tariffe, porterebbe, per indeclinabile 
effetto, un for te aumento di traffico; aumento 
che la linea, così come è s ta ta costruita e così 
come è r idot ta dopo il disastro, non potrebbe 
assolutamente sostenere. Ella ne dubita t 


